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Venerdì prossimo, alle 10.30, nel corso di una confe-
renza stampa ospitata negli uffici direzionali di Etna-
polis, sarà illustrato ai giornalisti il ricco calendario
di appuntamenti e intrattenimenti “formato fami-
glia” in programma da metà giugno e fino al 6 ago-
sto.

Tra sport, attività ricreative per bambini, lezioni di
golf per grandi e piccini e due giornate dedicate al
fitness, ogni giorno Etnapolis proporrà occasioni di
svago per i visitatori di tutte le età totalmente gratui-
te. Tutti i dettagli del programma estivo saranno illu-
strati nel corso della conferenza stampa dal direttore
di Etnapolis, Alfio Mosca, affiancato da Angelo Musu-
meci (presidente A.S.I. Sicilia), Michele Cancelliere e
Alfredo Petralia (presidente commissione sportiva e
segretario sportivo del circolo di golf “Le Saie”), Do-
rotea Cancelliere (responsabile delle attività giovani-
li dello stesso circolo di golf), Vincenzo Fargione (Vil-
laggio La Cucaracha) e Alessandra Famoso (Agenzia
Famoso).

OGGI A ZAFFERANA

Etna in scena
si presenta
grandi ospiti
apre Meta

Ai nastri di partenza “Etna in scena” ricca ker-
messe di musica, teatro, cinema, cabaret e-
venti culturali, sportivi e artistici di qualità .
Oggi alle 10,30 sarà presentata, nella sala con-
siliare del Municipio di Zafferana, l’edizione
2017 che sarà ricca di appuntamenti da non
perdere e di eventi e riserverà tante sorprese.
Interverranno impresari, artisti, attori e regi-
sti. A fare gli onori di casa il sindaco Alfio Rus-
so, l’assessore al Turismo, Giovanni Di Prima,
il consigliere comunale Chiara Guglielmino.

Sarà presente l’assessore regionale al Turi-
smo, sport e spettacolo, Anthony Barbagallo.
InoltreNuccio La Ferlita, manager di “Punto-
eacapo”, direttore artistico per quanto riguar-
da la parte musicale per un cartellone che ri-
serverà artisti di spicco che si succederanno
nell’Anfiteatro Falcone e Borsellino.

Il primo concerto, previsto per il 28 luglio,
sarà quello di Ermal Meta, l’indomani ci sarà
Francesco Gabbani.

ENZA BARBAGALLO
Ermal Meta

Il “Dyskolos”di Menandro
quanto somigliamo agli antichi
Tuccio Musumeci mattatore da domani al Teatro grecoromano

SERGIO SCIACCA

Da domani alle 21 (con repliche fino a domenica) al Teatro greco-ro-
mano lo Stabile di Catania e il Teatro della Città presentano il “Dysko -
los” di Menandro (342-291).

La regia e l’adattamento sono firmati da Romano Bernardi (che è un
maestro dell’ironia sottile, del sorriso ironico che mostra come l’u-
manità di tutti i tempi, specialmente nei di-
fetti, si somiglia sempre, sia che parli in gre-
co classico o in latino o nel fiorentino sgar-
giante dei bei secoli).

Protagonista eponimo ne è Tuccio Musu-
meci che ha nel carattere lo spirito comico
dei classici: prendere in giro i difetti umani
con un leggero sfottò, senza giungere alla e-
sagerazione urlata che piace tanto a certi
politicanti odierni. La vita democratica del-
l’Atene ellenistica non era meno agitata di
quella europea di oggi: c’era stato un capo
di governo che aveva intascato una favolosa
tangente (e fu costretto a suicidarsi),c’era -
no stati filosofi moderati che erano stati
condannati a morte o venduti come schia-
vi; i cambiamenti di casacca erano sfacciati
proprio come adesso, le escort (allora si
chiamavano “accompagnatrici”) dominavano nella migliore società:
non c’era la tv, ma in teatro la gente si divertiva a ridere dei personag-
gi del momento. Il Discolo (cioè lo scorbutico) racconta di un bravo
cittadino che disgustato dalla politica, dalla società, dal buonismo
degli uni e dal cattivismo di altri, preferisce ritirarsi con la famigliola

in un casolare fuorimano, ma, ovviamente, viene suo malgrado tra-
volto da una serie di contrattempi (la figlia teen-ager innamorata, il
suo boy-friend romantico…) che solo alla fine sfociano nello happy
end.

La sapiente regia di Romano conserva la gentile vena ironica del-
l’autore (che forse prendeva in giro se stesso, perché era innamorato
cotto di una fanciulla della categoria trendy). Tuccio vive con spirito

le situazioni comiche, conservando la bo-
naria filosofia di Menandro e facendo scatu-
rire la risata dalle situazioni: accanto a lui
artisti di gran talento: Miko Magistro (che
da attore e scrittore conserva lo spirito ele-
gante della comicità classica), Margherita
Mignemi (che sa premere sul pedale del
grottesco in chiaroscuri irresistibili); Debo-
ra Bernardi (che ha portato sulle scene con
successo personaggi epici, ma anche aggra-
ziate damigelle rinascimentali); Salvo Piro,
Plinio Milazzo, Maria Rita Sgarlato, Antonio
Castro ed Enrico Manna, che al teatro confe-
riscono intelligenti e felici ritratti.

Ci sarà di che divertirsi e non solo: perché
alzandosi da quei gradoni dove i Katanaioi
di 25 secoli addietro andavano a divertirsi
lungo le rive dell’Amenano (che ancora gor-

goglia sotto l’orchestra), i Catanesi di oggi comprenderanno che la
vera saggezza è quella di sorridere dei difetti umani senza arrabbiarsi
troppo: perché i cambia casacca (come Alcibiade) e i politicanti truf-
fatori (come Pericle) ci sono sempre stati. Non sono una specialità di
oggi.

SABATO PROSSIMO ALLE 21 AL PARCO COMMERCIALE LE ZAGARE

Paolo Belli, concerto e spettacolo
Ritmo travolgente e un sound inconfondi-
bile. Sono queste le “armi segrete” utilizza-
te da Paolo Belli per incantare il pubblico
che da anni lo segue e che lo aspetta anche
per la prossima stagione nelle piazze di tut-
ta Italia. Il nuovo tour estivo, partito da Pao-
la (CS) di fronte a oltre 10.000 persone, fa
tappa il prossimo sabato 24 giugno dalle
21:00 a San Giovanni la Punta presso il Par-
co Commerciale “Le Zagare”

Fra i primi in Italia a proporre lo swing
anche in TV, Paolo Belli ha ottenuto nume-
rosi riconoscimenti e attestati di stima da
parte di pubblico e critica, conquistando il
cuore di tutti gli appassionati di musica dal
vivo. Ed è il live sicuramente la dimensione
ideale per il musicista e showman emiliano
che in quasi 30 anni di carriera ha collezio-
nato una quantità di spettatori non quanti-
ficabile in centinaia di concerti messi in
scena. Grandi numeri giustificati dalla pas-
sione senza fine per il proprio mestiere e
dalla grande carica di energia e positività
che Paolo riesce a regalare assieme alla sua

Big Band. Si tratta
di una delle for-
mazioni più af-
fiatate ed ecletti-
che che la musica
italiana possa
vantare, un grup-
po di musicisti
professionisti
che da anni inter-
preta in maniera

magistrale ogni brano presentato nei con-
certi dal vivo così come nei teatri, nei club o
negli studi televisivi, proponendo arrangia-
menti sempre nuovi, frutto di ricerca e con-
taminazioni, che negli anni hanno contri-
buito a creare quello che viene ormai rico-
nosciuto come il "sound alla Paolo Belli”.

Un collaudato gioco di squadra che riflet-
te a pieno anche lo spirito della Nazionale
Italiana cantanti di cui Paolo fa parte da 30
anni e che oggi lo vede scendere in campo in
qualità di presidente.

Il concerto di Paolo Belli è pura musica e

divertimento, in un susseguirsi dei suoi più
grandi successi insieme ai classici della mu-
sica italiana, con omaggi ad alcuni maestri
che hanno influenzato la sua carriera, tra i
quali Renato Carosone, Enzo Jannacci e
Paolo Conte. Uno show in cui ottima musi-
ca, fra swing, latin e pop, e grande voglia di
stare insieme, formano un mix travolgente
per coinvolgere il pubblico che, di canzone
in canzone, diventa parte integrante dello
spettacolo.

Da anni impegnato su più fronti, Belli non
smette di collezionare un successo dopo
l’altro. Alla fortunatissima attività live nelle
piazze, che lo porta ad esibirsi di fronte a
centinaia di migliaia di persone ogni anno,
affianca infatti quella di co-conduttore di
”Ballando con le Stelle”, uno dei programmi
di maggior successo e più longevi di Rai 1 e
quella di protagonista di “Pur di Fare Musi-
ca”, commedia teatrale che ha debuttato
nel mese di novembre 2016 e che ha colle-
zionato una serie di sold-out nei teatri di
tutta Italia.

oggidove
Chiostro dei

Minoriti. Alle
21, “Studio per
Carne da
macello”,
progetto teatrale
scritto e diretto
da Ferrante/De
Grandi.

Castello Ursino.
Mostra “L’istinto
della formica”, a
cura di Barbara
Mancuso. Aperta
dalle 9 alle 19
sino al 20 ottobre.
Sino al 23 luglio
“Ultima Sicilia”,
mostra di
fotografia di
Giovanni
Chiaramonte.

Palazzo della
Cultura. Mostra
delle opere di
Maurits Cornelis
Escher. Aperta dal
lunedì al venerdì
e domenica dalle
10 alle 20. Fino al
17 settembre.

Chiesa S.
Francesco
Borgia. Mostra
“Miracoli al
fronte. Ex voto
della Grande
Guerra della
provincia di
Catania”, curata
dalla
Soprintendenza.
Visitabile dal
martedì al sabato
dalle 9 alle 19.
Sino al 30 luglio.

Archivio di Stato.
Fino al 30 giugno
è possibile
visitare la mostra
“Da Mineo a
Spaccaforno.
Luigi Capuana tra
attività
amministrativa,
ricerche
archivistiche e
attività
letteraria”. Orari:
lunedì-venerdì.

OMNIBUS

La “squadra” del Politecnico del mare
Una grande festa, un momento di forte partecipazione
emotiva che ha saputo unire professori, dirigente, studenti e
personale scolastico. A fare da cornice, la consegna delle
targhe ricordo agli studenti delle classi dell’ultimo anno, da
parte della dirigente del Politecnico del Mare, Brigida
Morsellino: «Per i nostri alunni quello di oggi è la fine di un
percorso, ricco di impegni e soddisfazioni, e l’inizio di un
nuovo capitolo della loro vita. Questi ragazzi devono avere
sempre presente concetti come legalità e moralità. Valori che
li porteranno un giorno a essere membri produttivi della
società che li circonda. Un percorso a tappe in cui li ha già visti
e li vedrà impegnati in prove dov’è fondamentale dimostrare
il proprio valore e la propria partecipazione». Davanti a una
platea composta dai rappresentanti delle istituzioni politiche,
sociali e militari cittadine alcuni studenti hanno ribadito che

la scuola riesce a dare molte opportunità, ma sono loro i veri
protagonisti del proprio futuro. «Dal mare bisogna tirare fuori
l’eccellenza - ribadisce la responsabile del progetto legalità,
prof. Elisabetta Giustolisi - con gli imprenditori disposti ad
investire su questi ragazzi si può creare un percorso dove il
mare può essere vissuto per l’intero anno».

Torna il “Memorial Di Domenico”
Domenica prossima, dalle 15 sul terreno del comunale
Paratore, si ricorda con la “partita del cuore” Danilo Di
Domenico, l'ex giocatore dei Giovanissimi del Catania calcio
scomparso il 28 aprile del 2006 in un incidente stradale.
Ormai un memorial collaudato, voluto da Mimmo e Gabriella,
i genitori dello sfortunato ragazzo volato in Paradiso dove ha
raggiunto un suo fan, quel Vincenzino Del Vecchio, ex
giocatore del Catania che il 2 aprile dello stesso anno morì a 40
anni sul rettangolo di gioco. Vincenzino era l'idolo di Danilo.
Ad onorare la 12ª edizione saranno le seguenti squadre: “I
ragazzi dell'89” (Gianluca Esposito, Giuseppe Stancanelli,
Roberto Murabito, Gianluca Spina, Gianluca Missale, Stefano
Scigliano, Ivano Murabito, Salvo Restuccia, Marco Marziale,
Carlo Consoli), la “Serbia” (Gaetano La Vecchia, Nino
Pappalardo, Francesco Buscema, Alfio Di Domenico, Giuseppe
Rigano, Giuseppe Bongiorno, Orazio Mannino, Giuseppe
Pucci, Domenico Ruggero, Antonino Vittorio, Cristiano
Belciono, Enza Castorina), i “Cugini” (F. Valenti, A. Valenti, M.
Pellegrino, F. Pellegrino, Dario Russo, Giuseppe Di Domenico,
Seby Calderone, Giuseppe Re,
Seby Re, Salvuccio Sapuppo,
Paolo Di Bella, Lucio Ganci.
Serbia: R. Privitera, D. Privitera,
Giovanni Pizzone, Salvo
Ruggeri, Silvio Poma, Damiano
Pappalardo, Gianluca Biondi,
Cosimo La Rosa, Simone Di
Domenico, Ivano Schembari,
Sebastiano Morace), Centro
cuore Morgagni (Vincenzo
Bosco, Carmelo Amato, Giuseppe Rinaldo, Ignazio Calanna,
Mattia Costanzo, N. Parrinelli, D. Parrinelli, Antony Amato,
Orazio Di Gregorio, Daniele Galiano, Daniele Sangrigoli, V.
Riccioli, F. Riccioli, Rosario Di Blasi, Massimo Salardino,
Franco Sortino, Gianluca Catania, Antonio Orefice, Francesco
Baudo, Francesco Bonaccorsi).

PAOLO BOCCACCIO

Assegnati i Lions Awards per la sicilianità
Con uno spettacolo si è conclusa la XI edizione del Lions Day
Awards, nel corso del quale sono starti assegnati premi a per-
sonalità siciliane che hanno onorato e onorano il nome della
Sicilia in tutto il mondo. Patron Enzo Stroscio, coadiuvato da
Teresa Matiskova. Presenti i past governatori dott. Antonio
Pogliese e ing. Salvatore Ingrassia, officers Lions, autorità, rap-
presentanti di numerosi service cittadini, soci e invitati. E’ sta -
to l’ing. Giuseppe Furnari, presidente del Lions Faro Biscari,
con la prof. Elena Di Blasi, a illu-
strare gli scopi della manifesta-
zione. Sono stati premiati: Tuc-
cio Musumeci, che porta il me-
glio della nostra terra in tutto il
mondo; Fabio Boga, uno dei più
versatili artisti siciliani; Vincen-
zo Cosentino, giovane regista
dell’originale film “Handy”; “Il
gatto blu”, formato da cinque
cabarettisti, capitanati da Gino
Astorina; Giuseppe Sapienza, responsabile della comunica-
zione del Milan; Maria Giovanna Costa, giovane stilista; Silvia
Di Falco, giovane soprano; la “Casa del Musical”, scuola d’arte
e spettacolo agrigentina; Istituto “Lucia Mangano”, una eccel-
lenza nel campo della riabilitazione.

ANTONIO DI PAOLA

VENERDÌ LA PRESENTAZIONE
“Formato famiglia” a Etnapolis
l’intrattenimento è per tutti

DA DOMANI A DOMENICA SPETTACOLI IN CENTRO E IN PERIFERIA

Tre giorni di “Teatro Sociale”
Officina Socialmeccanica, associazione di teatro so-
ciale, lancia a Catania la sua prima biennale con l’in -
tento di offrire uno spazio in cui discutere, riflettere,
confrontarsi, far emergere le contraddizioni del
mondo del Teatro Sociale, con gli addetti ai lavori e
con coloro i quali, attraverso l’arte, scelgono di agire
politicamente nei territori dove operano.

L’idea è di trasformare durante tre giornate - da
domani al 25 giugno - le “periferie” e il “centro” città
in palcoscenici che possano accogliere performance
di Teatro Sociale (ci saranno spettacoli di Playback
Theatre, Teatro Forum etc.), workshop (danzatera-
pia, animazione di comunità etc.), e dibattiti su te-
matiche specifiche di metodo (l'autorialità dei par-
tecipanti nei processi di creazione delle performan-
ce, la natura del rapporto tra Teatro Sociale e comu-
nità, il valore del contributo estetico nelle perfor-
mance etc.) e su questioni più ampie relative al rap-
porto tra l’arte e la politica (rapporto di subordina-
zione o rapporto dialettico? L’arte può essere mezzo

di azione e trasformazione della realtà o il suo è un
ruolo di rappresentazione di quest’ultima?).

Gli spazi e i quartieri della Biennale sono stati scelti
per la loro particolare e diversificata funzione di pro-
mozione culturale e di impegno sociale che svolgono
in città. L’apertura è prevista per domani alle 18.00
presso il Csp Graziella Giuffrida di Via V. Emanuele,
436 e nelle due giornate successive si svolgerà in di-
versi spazi (Teatro Coppola, Teatro Impulso, Balla-
toio, Centro Polifunzionale Midulla, G.A.P.A.).

La costruzione della Biennale è completamente
dal basso. Chiediamo pertanto a tutti coloro che par-
teciperanno di contribuire economicamente attra-
verso la pratica del biglietto ribaltato (è obbligatorio
pagare il biglietto poiché in questo modo si riconosce
il lavoro degli artisti e degli organizzatori ma ognuno
sceglie quanto vuole o può pagare). Il guadagno fina-
le, sottratte le spese vive che Officina Socialmeccani-
ca renderà note, verrà diviso in parti eque tra le com-
pagnie che partecipano e i luoghi che ci ospitano.
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